12 Giugno 2011 Domenica mattina - Predica il Past. Giosuè Autiero
Vino nuovo
Matteo 9:14-17

La religiosità, ci porta ad avere una forma, un sistema, una regola e se non abbiamo queste cose, siamo convinto che tutto andrà male. Tutto ciò che si ripete più volte è religiosità.

“Nessuno mette un pezzo di stoffa nuova su di un vestito vecchio”

Il vecchio è la religione, la scaletta che noi ci siamo dati. Dio non è sempre lo stesso. Egli ci vuole portare nel nuovo, vuole rompere gli schemi che noi abbiamo, ma se non decidiamo di essere aperti al nuovo di Dio, mai Dio si potrà mostrare a noi. Se arriva il nuovo di Dio e noi non siamo aperti al cambiamento, al rinnovamento, non riusciremo a portare il peso di ciò che Dio ci darà.

1 Corinzi 2:9-10

Non tutti vedranno ciò che accadrà negli ultimi tempi e non tutti ascolteranno ciò che lo Spirito Santo dirà negli ultimi tempi. Ciò che occhio non ha visto e che orecchio non ha udito, queste sono le cose che Dio ha preparato per coloro che lo amano, per coloro che sono pronti al cambiamento, al rinnovamento. Dio non cambia chi non vuole cambiare. Se noi continuiamo a portarlo in una scatola, Egli non potrà fare nulla. Il nuovo sarà perseguitato perchè non sarà compreso. La religione si stacca da Dio e va avanti secondo ciò che decide e pensa l’uomo.
Isaia 43: 18

La religiosità non ci permette di andare avanti. Gli occhi e le orecchie sono mezzi per riceve il nuovo di Dio, ma se non abbiamo un’apertura spirituale, questi mezzi verranno utilizzati solo per condannare. Dio parla di cose nuove continuamente, mentre noi lo vogliamo trascinare nel nostro vecchio. Molti stanno li solo a pensare al nuovo, ma in realtà dobbiamo entrare nel nuovo di Dio e spogliarci della religiosità. Se non ci prepariamo a ricevere il nuovo di Dio, il nuovo di Dio arriverà e passerà oltre. A volte noi faccaimo alcune cose, pensando di fare una cosa buona per Dio, ma in realtà non è ciò che Dio vuole, o non è il tempo giusto: noi, in questo modo, combattiamo contro Dio. Dobbiamo saper riconoscere il nuovo di Dio. Se non siamo aperti al nuovo , Dio non potrà mai rompere i nostri sistemi. Alcuni non vogliono entrare nel nuovo perchè Dio ci mette in crisi, rompe i nostri calcoli, le nostre decisioni future.

Noi vogliamo portare Dio nei nostri sistemi, mentre Dio ci vuole portare nei suoi sistemi, nella sua pazzia. C’è un nuovo comune, per tutta la comunità e un nuovo personale.

Romani 12:2

Noi tendiamo a conformarci alla visione del mondo, e chi si va a conformare a questo mondo, si va anche a trasformare. La visione del mondo è terrena, la visione del mondo è divina. Dobbiamo tendere a conformarci al nuovo di Dio. Dio non può rilasciare su di noi il nuovo quando abbaimo ancora un vecchio ragionamento perchè la situazione va a peggiorare. Se vogliamo avere stoffa nuova e vino nuovo, dobbiamo avere vestiti nuovi, dobbiamo essere aperti al nuiovo. Solo così Dio ci darà stoffa nuova e vino nuovo.
DIO VI BENEDICA!
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